
Nuovo test 
dell'Aids 
in due 
minuti 

La ricerca 
in Italia, 
sviluppo 
e arretratezza 

È un mix fra sviluppo e arretratezza la storia della ricerca 
scientifica in Italia. Cosi risulta anche dalla relazione del 
ministro Rubcrti in apertura dei lavori della «conferenza 
scientifica e tecnologica nei quarant'anni di proclamazio
ne della Costituzione delia Repubblica*. Una arretratezza 
notevole sino agli anni Sessanta, poi un tentativo di inter
vento. Nonostante il quale però il rapporto fra investimenti 
per la ricerca in Italia e prodotto interno lordo resta II più 
basso fra i paesi europei più sviluppati. 

Sarà presto disponibile in 
Australia un test dell'Aids 
che può essere effettuato 
da un medico generico e in 
due minuti dà risultati sicuri 
al 99,5 per cento, il test ser
ve ad Individuare anticorpi 

•••••••••••••••••••••••••••••••••• ir; un processo detto di «ag
glutinazione» dei globuli rossi. E stato messo a punto dai 
ricercatori della facoltà di medicina dell'università di Mel
bourne in collaborazione con la ditta di Brisbarne «Agen 
biomedicai biotechnology» che si prepara a lanciarlo sul 
mercato internazionale dopo un periodo di prova negli 
Stati Uniti. Il processo di agglutinazione è stato usato più 
volle dagli scienziati nel passalo, ma è la prima volta che si 
usano i globuli rossi come indicatore del test. I ricercatori 
di Melbourne ritengono che il suo potenziale sia enorme 
nelle diagnosi di malattie infettive, a cominciare dall'Aids. 
Uri portavoce della «Agen» ha detto che sono stati firmati 
accordi con due diverse compagnie farmaceutiche e dia
gnostiche Internazionali, per sperimentare e mettere sul 
mercato i test di agglutinazione per l'Aids e per l'epatite. 

I cosmonauti sovietici Vla
dimir Titov (comandante) e 
Musa Manarov (ingegnere 
di volo), che si trovano a 
bordo della stagione orbita
te «Mir» da quasi un anno, 
lasceranno il complesso 

^^^m^^^mm^m^^Km spaziale dopodomani per 
far ritorno sulla terra assieme al collega francese Jean 
loup Chretien. Quest'ultimo era stato lanciato il 26 no
vembre scorso, assieme al due sovietici destinati a sostitui
re Titov e Manarov a bordo del «Mir»; il comandante Ale-
ksandr Volkov e l'ingegnere di volo Serghei Krikaljov. Tut
ti, fino ad ora, si trovano a bordo del complesso orbitante, 
anche il medico Valeri Poljakov, giunto a bordo della 
stazione «Mir» nell'agosto scorso. Secondo il medico, «tut
ti i cosmonauti sono in buona salute e si sentono bene», 
riferisce la Tass, «sono iniziati i preparativi per l'atterraggio 
della nave da trasporto "Soyuz Tm-6", che porterà a terra 
Vladimir Titov, Musa Manarov e Jean-Loup Chretien», scri
ve la Tass, precisando che i cosmonauti hanno controllato 
i sistemi di bordo della nave spaziale, ed hanno iniziato a 
caricarla dei materiali da riportare a terra. 

Ricorrendo a rapaci e uova 
finte, il Comune di-Bologna 
ha deciso di dichiarare 
guerra ai piccioni. Oggi l'as
sessore comunale alla Sani
tà Mauro Moruzzi emetterà 
infatti un'ordinanza per la 
cattura e l'allontanamento 
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Presto rientro 
astronauti 
sovietici 
Record battuto 

Rapaci 
e uova finte 
contro 
I piccioni 

del piccioni in alcune àree di particolare tutela Igienico 
sanitaria, quali ospedali, poli-ambulatori, luoghi di cura 
pubblici e privati e tutte le scuole di ogni ordine e grado. 
Inoltre, con un allo del Sindaco il Comune inviterà la 
Cllladinanza a non somministrare alcun tipo di alimento ai„ 
piccioni e a mettere in.a(to accorgimenti per,*viiare«he,«, 
yo|alill.l*netrlno,negli,»htoini,.nel sottotetti » , nelle reti, 
degli Impianti di aerazione e riscaldamento degli edilici. 
Per contenere i danni provocati dai circa 35mila piccioni 
che invadono il centro storico di Bologna (uno ogni 12 
abitanti), l'assessore alla Sanità studlerà con le associazio
ni protezionìslicheanche un progetto per insediare rapaci 
Calchi e gufi) e per sistemare nei nidi dei piccioni uova di 
plastica o di gesso, che i volatili dovrebbero covate ugual
mente, limitando quindi i loto spostamenti nella città. 

Un centro 
die studia 
I danni 
da amianto 

Amianto, decoibentazione, 
smaltimento dei relativi ri
filili, L'argomento è di 
estrema attualità, ma gli 
esperti del settore non han
no atteso I clamori degli ul
timi scandali per mettersi al 

• ^ • » lavoro sui temi della sicu
rezza e della prevenzione, Nel settembre 1987, anno dedi
cato all'ambiente, un gruppo di studiosi ha infatti dato vita 
al Cedat, centro di documentazione sull'amianto e sui 
materiali fibrosi, cui partecipano rappreentanti di tutte le 
parti sociali interessate al problema: ambientalisti, sinda
calisti. pubblica amministrazione, universitari, consumato
ri, ricercatori e Industria. Il Cedaf £ nato con lo scopo di 
fornire un supporto di documentazione a chiunque sia 
interessato ad approfondire lo studio delle conseguenze 
dell'utilizzazione dell'amianto. 
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-Il contributo di Bruno Pontecorvo 
alla creazione di un nuovo ramo della scienza, 
l'astrofisica basata su di una strana particella 

jìsterioso, potente 
irò neutrino 

Che cosa sono queste 
'interazioni deboli e che im

portanza hanno? Si cono
scono attualmente quattro 
tipi di interazione: quella 
gravitazionale, responsabi
le. ad esempio, dell'attra
zione tra la Terra e la Luna; 
quella elettromagnetica, 
per cui due cariche elettri
che, una positiva ed una ne
gativa, si attraggono; le co
siddette interazioni «forti», 
che mantengono uniti neu
troni e protoni nei nuclei 
atomici e tengono uniti 3 
quarks per formare protoni 
e neutroni; infine le intera
zioni «deboli», sono respon
sabili del decadimento dei 
nuclei radioattivi e delle 
particelle elementari. Negli 
anni 70 fu dimostrato che le 
interazioni deboli costitui
vano un unico tipo d'intera
zione; fu poi dimostrato che 
nelle interazioni ad energie 
più elevale si ha l'unificazio
ne dell'interazione debole 
con quella elettromagneti' 
ca e si parla quindi di intera
zione unificata elettrodebo
le. 

Oltre all'elettrone ed al 
muone, anche il neutrino 
non subisce l'interazione 
forte. Quest'ultimo però, es
sendo privo di carica elettri
ca, non partecipa neanche 
alle interazioni elettroma
gnetiche. E quindi il più «pu
ro» rappresentante delle in
terazioni deboli; questo fa 
del neutrino la particella più 
interessante e più sorpren
dente. Basterà ricordare 
che, proprio in conseguen
za del fatto che sono estre
mamente rare le interazioni 
tra neutrini ed altre particel
le, i neutrini possono pene
trare indisturbati attraverso 
una lastra di ferro il cui 
spessore superi di miliardi 
di volte la disianza tra la 
Terra e il Sole. Pontecorvo 
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sottolineava a questo pro
posito che il rappresentante 
della «debolezza» è piutto
sto potente! 

Nel corso delle lezioni 
sulle particelle elementari 
che Pontecorvo teneva a 
Dubna, egli soleva ripetere 
che il suo scopo non era 
quello di far immagazzinare 
una quantità di nozioni su 
tutte le particelle, ma che si 
sarebbe ritenuto soddisfat
to se fosse riuscito a far «in
namorare» ogni studente di 
una particella in modo da 
spingerlo ad approfondirne 
lo studio. E certo che uno 
degli «amori» principali di 
Pontecorvo è stalo il neutri
no. Ad esso egli ha dedica
to diversi suoi lavori, che gli 
sono valsi riconoscimenti 
internazionali. Cercheremo 
di illustrare alcuni aspetti 
del neutrino. 

In base a considerazioni 
teoriche si riteneva che il 
neutrino fosse una particel
la non solo priva di carica 
elettrica, ma anche con 
massa uguale a zero. Come 
controllare la giustezza di 
questa previsione? In casi di 
questo genere gli sperimen
tatori impostano un'espe
rienza che permetta loro di 
affermare che, se la quanti
tà da misurare fosse supe
riore ad un certo valore, i 
loro strumenti la rilevereb
bero. Fu così che Pontecor
vo accertò sperimental
mente che la massa del 
neutrino doveva essere al
meno 500 volte inferiore a 
quella dell'elettrone. Espe
rienze più recenti hanno 
stabilito che la massa del 
neutrino è almeno 10.000 
volte inferiore a quella del
l'elettrone. 

Ad ogni particella corri
sponde una sua antiparticel
la in tutto uguale alla prima, 
ma con cariche opposte. 
Per carica in questo caso si 
intende non solo la carica 
elettrica, ma anche altre ca
riche sulla cui natura non ci 
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La particella più «famosa» dell'anno è centemente i suoi 75 anni. A lui dedi-
senz'altro il neutrino, che ha «vinto» il chiamo questo articolo che ricostruì-
Nobel di quest'anno insieme ai fisici sce la storia della misteriosa particel-
americani Steinberger, Schwartz e., la la cui esistenza è diventata «ufficia-
Lederman che alla sua fisica hanno le» nel febbraio dell'87, quando per 
apportato importanti contributi. Pre- la prima volta sono stati osservati dei 
cursore del neutrino è stato Bruno neutrini provenienti dalla Supernova 
Pontecorvo, che ha festeggiato re- nella Grande Nube di Magellano. 

GIORGIO GIACOMELLI GIUSEPPE LONOO • 

soffermiamo. Vi sono però 
particelle in tutto identiche 
alle corrispondenti antipar
ticelle: sono il fotone e il > 
pione neutro. Era necessa
rio stabilire se anche il neu
trino e l'antineutrino fosse
ro identici o se si trattasse 
veramente di due particelle 
diverse. Sulla base di uno 
schema di Pontecorvo si è 
riusciti a compiere espe
rienze che hanno permesso 
di dimostrare che il neutri
no e l'antineutrino sono 
particelle diverse. La loro 
diversa carica consiste nel 
fatto che il neutrino e l'anti
neutrino ruotano in direzio
ni opposte rispetto al senso 
del loro movimento. 

Fu Pontecorvo ad attirare 
l'attenzione sull'affinità tra 
elettrone e muone. I fisici, 
però, non si accontentaro
no di studiare la somiglian
za tra queste particelle, ma 
incominciarono anche a ri
flettere sulla loro diversità. 
Si pose la questione se i 
neutrini emessi nel decadi
mento beta del nucleone e 
quelli emessi nel decadi
mento dei mesoni fossero 
identici o se si trattasse nuo
vamente di due particelle 
diverse: neutrino «elettroni
co» nel primo caso (perché 
emesso assieme ad un elet
trone) e neutrino «muoni-
co» nel secondo (perché 
emesso con un muone). 
Pontecorvo propose un 
esperimento, che dimostrò 
l'esistenza di due tipi di 
neutrini. Negli anni 70 veni
va osservato ai laboratori di 
Slac, in California, il tauone, 
un'altra particella simile al
l'elettrone e al muone. Si 

pensa che debba esistere 
un terzo neutrino associato 
al tauone (che nomi brut
ti!). 

Si è già detto che le espe
rienze sono in grado di sta
bilire un limite superiore 
per la massa dei neutrini. 
Tale limite è piccolo per il 
neutrino elettronico; è inve
ce molto più grande per gli 
altri due neutrini. Se i neutri
ni avessero massa non nul
la, ancorché piccola, esiste
rebbero importanti conse
guenze sia per la fisica dei 
neutrini che per l'astrofisica 
e la cosmologia. In partico
lare un neutrino di un tipo 
potrebbe trasformarsi in uh 
neutrino di altro tipo, dan
do luogo alle cosiddette 
oscillazioni di neutrini. Bru
no Pontecorvo è stato uno 
dei proponenti di questa 
possibilità. Molli esperi
menti sono in corso per ve
rificarla o disprovarla. 

Uno degli aspetti più inte
ressanti ed appassionanti 
dei lavori di Pontecorvo è 
dato dal suo contributo alla 
creazione di un nuovo ramo 
della scienza: l'astrofisica 
del neutrino; o come si pre
ferisce chiamarla ora, l'a
stronomia a neutrini. Neu- , 
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trini di vario tipo e di ener
gie diverse vengono emessi 
da corpi celesti diversi. Sia
mo inoltre immersi in un 
«mare» di neutrini prove
nienti direttamente dal Big 
Bang, la grande esplosione 
che ha dato inizio al nostro 
Universo. 

Vi è un allro compilo 
dell'astronomia del neutri
no che Pontecorvo ha spes
so indicato come uno dei 
problemi sperimentali più 
urgenti di questa nuova 
scienza. Si tratta di misurare 
con una certa precisione 
l'intensità e l'energia del 
flusso di neutrini e di anti
neutrini elettronici prove
nienti dal Sole. Non è una 
cosa facile, ma un primo 
esperimento effettuato ne
gli Stati Uniti ha già data al

cune Indicazioni molto inte
ressanti. L'energia dei neu
trini dipende inlatti dal tipo 
di reazione nucleare in cui 
sonò siatfpròdotti, I neutri
ni possono poi attraversare 
tutto Io spessore del Sole e 
giungere a noi cosi come 
sono stati prodotti, dandoci 
informazioni dirette sul tipo 
di reazioni nucleari che av
vengono nelle zone centrali 
del Sole. 

Le stelle più pesanti «bru
ciano» rapidamente il loro 
combustibile, costituito da 
nuclei di idrogeno, forman
do nuclei di elio, Quando al 
centro della stella è esaurito 
l'idrogeno, viene •bruciato» 
l'elio ottenendo nuclei più 
pesanti, che a loro volta 
vengono bruciati in sequen
za fino ad ottenere nuclei di 
lerro, che costituiscono la 
«cenere nucleare», A que
sto punto terminano le rea
zioni nucleari. Quando la 
massa del nocciolo di ferro 
della stella supera di poco 
l'intera massa del nostro So
le, avviene quel processo 
catastrofico chiamato su-

Negli Stati Uniti nasce il Wrise 

Un nuovo Istituto contro 
il pianeta pattumiera 

MITRO GRECO 

• i La notizia è di quelle 
buone. Indica, fonie, una in* 
versione di tendenza. A Cin
cinnati. negli Stati Uniti, è na
to il «Waste Reduction Institi!-
le (or scientists and erigi-
neers» (Wrise). Un istituto di 
ricerca per la riduzione dei 
prodotti di scarto che si rivol
ge a scienziati e tecnici, Pen
sate, un intero istituto scientì
fico impegnato ad alleggerire 
di rifiuti questo nostro pianeta 
pattumiera. (I primo al mondo 
nel suo genere. 

L'istituto è nato per volontà 
dell'Epa, l'Agenzia Usa per la 
protezione dell'ambiente, e 
dell'Università di Cincinnati 
con un preciso obiettivo; stu
diare i sistemi e le tecnologie 
industriali che consentono di 
diminuire a monte la produ
zione di rifiuti, nei vivo dei 
processi industriali che II ge
nerano. E non distruggerli a 
valle come avviene Co dovreb
be avvenire) oggi. 

La ricerca, il trasferimento 
del know-how e lo sviluppo di 
una maggiore sensibilità am
bientale; questi gli strumenti 
individuati per affermare la 
nuova cultura della riduzione 
dei rifiuti. Ne è convinta l'Epa. 
e questo è naturale per un'A
genzia impegnata nella tutela 
dell'ambiente. Ma ne sono 
convinti anche all'Università 
di Cincinnati. Non a caso han
no chiamato a dirigere il neo
nato istituto il loro vicepresi
dente Eula Bingham, che nel
l'ateneo sovraintende alla ri
cerca e agli studi post-laurea. 
E questa è una novità: perché 
raramente le istituzioni scien
tifiche si sono sentite coinvol
te nella ricerca di soluzioni al 
problema della, produzione 
smisurata di rifiuti che caratte
rizza la civiltà industriale. 
Questo il programma di ricer
ca del Wrise: raccogliere in
formazioni sulle più recenti 
tecniche di prevenzione del

l'inquinamento, sperimentare 
le forme di innovazione tec
nologica più adatte per la ri
duzione dei rifiuti. Ma per rag
giungere l'obiettivo occorre 
che la fase di trasferimento al
le industrie de) know-how ac
quisito perché ne facciano 
uso immediato, è importante 
quanto la fase di ricerca. Per 
questo l'Istituto avrà venti ri
cercatori part-time, scelti con
giuntamente dall'Epa e dall'U
niversità, provenienti soprat
tutto dalle industrie. Dove ri
torneranno per dare pratica 
dimostrazione di come, attra
verso l'innovazione tecnologi
ca, è possibile ottenere nel 
medesimo tempo economia 
di gestione e diminuzione dei 
prodotti di scarto. Il Wrise infi
ne collaborerà attivamente 
con le università americane 
perché la necessità di ridurre 
la produzione di rifiuti nei pro
cessi tecnologici si affermi co
me uno dei concetti base del
la didattica e del curriculum 
formativo degli studenti. 

Il libro di Franco Foresta Martin «Laboratorio di astronomia» 
invito ad un hobby faricosissimo ma appagante 

pernova. Nella fase caia, 
strafica (che dura pochi se
condi) vengono emessi un 
gran numero di neutrini e 
antineutrinl di tutti I tipi. SI 
ritiene che neutrini prove
nienti da una supernova sia- • 
no stati osservali per la pt), / 
ma'volta nel febbraio dei 
1987f?fluand" * avvenuta 
una Supernova nella Gian-
de Nube di Magellano, un» . 
relativamente piccola galas
sia satellite della nostra G»-1 

lassia. Si può dire che in 
quella data è nata l'astrono
mia a neutrini. 

Neutrini di energia molto 
maggiore possono essere 
emessi in particolari condi
zioni astrofisiche, Sotto il 
Gran Sasso è in fase di mes
sa a punto un grande labo
ratorio sotterraneo, Uno dei 
principali temi di ricerca è 
proprio costituito dall'astro- ' 
nomia à neutrini. Due gran
di esperimenti (Gallex e * 
Icarusjstudieranno i neutri
ni provenienti dal Sole, altri 
due grandi esperimenti 
(Lvd e Macro) aspetteranno 
con ansia 1 neutrini prove
nienti da un'altra supernova 
e cercheranno neutrini di 
altissima energia. 

• Dipùrtìmenla di IMct 
dett'UniversllA dì Bohgna 

Imparare a conoscere i «signori del cielo» 
Volete imparare a «guardare» le stelle? Il libro del 
giornalista Franco Foresta Martin, «Laboratorio di 
astronomia», si propone di innamorare del cielo il 
pubblico, già folto, di astrofili. Manuale quindi per 
chi è già, almeno in parte, «iniziato» ai segreti del 
cielo, il libro presenta Sole e Luna, insegna a distin
guere Mercurio dal Sole, a seguire le eclissi dei 
quattro satelliti di Giove... 

MARCELLO FULCHIGNONI 

• • La passione per il cielo 
e tutto ciò che è ad esso col
legato è stata sempre una co
stante nell'attività di magnifi
co divulgatore dell'amico 
Franco Foresta Martin. È di 
questi giorni l'uscita di un suo 
nuovo libro, «Laboratorio di 
Astronomia» (edizione Deda
lo, 176 pp. e 148 illustrazio
ni). che rappresenta un note
volissimo contributo capace 
di alimentare ulteriormente 
la passione di chi già col cie
lo ha una discreta familiarità. 
il volume si rivolge infatti al 
vasto pubblico degli astrofili, 
di coloro che hanno scelto il 

cielo e la sua esplorazione 
come oggetto di svago, come 
hobby faticosissimo ma total
mente appagante. Non si trat
ta dunque dell'abbecedario 
per neofiti, magari istigati da 
una qualche strenna natalizia, 
ma di un vero e proprio ma
nuale-guida per coloro che 
vogliono trasformare un an
golo della loro casa (meglio 
terrazza o giardino) in un La
boratorio di Astronomia do
tato di strumenti accessibili 
per prezzo, ma di qualità 

L'idea non è nuova, in 
quanto il materiale del volu
me era già stato parzialmente 

pubblicato dall'autore in una 
rubrica della rivista «Sapere» 
trai! 1983 ed il 1987. e che 
aveva riscosso lusinghiero se
guito fra i lettori. 

È nuova l'impostazione 
con cui vengono presentati i 
vari temi a formare una guida 
agli esperimenti da sviluppa
re nel più grande scenario na
turale esistente: il cielo. 

L'itinerario proposto com
prende tutto ciò che può de" 
stare curiosità tale da convìn
cere una persona, per quanto 
bendisposta, a rinunciare al 
proprio sonno; ciò è facile 
soltanto se si fa per amore (la 
ragazza non la si vorrebbe 
mai veder tornare a casa, e si 
accetta con amorosa soppor
tazione il pianto notturno in 
culla del proprio erede), e 
dalle pagine del libro di Fore
sta Martin traspare tutto il suo 
amore per le cose del cielo. 

Sole e Luna, i Signori del 
cielo, sono i primi ad essere 
presentati con la variabilità 
nell'attività solare o i processi 

fuggevoli del Sole in eclissi, 
coli osservazione di lampi o 
oscuramenti sulla superficie 
lunare o il tentativo di colma
re da Terra il «buco» (chiama
to Luna incognita) lasciato 
inesplorato dagli occhi elet
tronici delle sonde america
ne e sovietiche. 

Si passa poi ai mondi più 
vicini alla Terra: si suggeri
scono i periodi migliori per 
poter distinguere Mercurio 
dai bagliori del Sole, si indica 
cosa può dirci una sbirciarina 
nell'atmosfera di Venere, co
me seguire il susseguirsi delle 
stagioni su Marte, distinguen
do inverni primavere estati 
ed autunni lontani non meno 
di novanta milioni di chilo
metri da noi. 

Possiamo poi imparare a 
seguire il modo i cui si susse
guono le mutue eclissi dei 
quattro satelliti principali di 
Giove scoperti da Galileo, lo 
Europa Ganimede Callisto, 
che sembrano impegnarsi 
periodicamente (quando il 

piano delle loro orbite coin
cide con quello dell'orbita 
terrestre attorno al Sole) in 
una forsennata acchiappare!-
la e nasconderella recìproca. 
La circolazione delle atmo
sfere di Giove, turbolenta, e 
di Saturno, apparentemente 
calma, sono soggetti di osser
vazioni appassionanti ed utili 
perché forniscono dati sull'e
voluzione a lungo periodo dì 
quei fenomeni; anche i dati 
raccolti dagli amatori, se le 
osservazioni sono accurate, 
vengono utilizzati per la loro 
descrizione. 

Stelle cadenti (polvere da 
comete che brucia quando 
incontra l'atmosfera terre* 
stre) e comete, la loro osser
vazione sistematica o la loro 
scoperta sono appannaggio 
principalmente degli astrofili, 
soprattutto giapponesi. L'e
sperienza che Franco Foresta 
Martin ha acquisito Su queste 
tematiche nello scrivere l'al
tro suo libro, «Le Comete», 
rende questi argomenti estre

mamente semplici ed affasci
nanti, tanto da offuscare gli 
oggetti più distanti, come 
stelle variabili o novae o «in
trusi- (oggetti che non sono 
riportati nella cartografia ce
leste perché in movimento ri
spetto alle stelle o in rapida 
variazione di luminosità) dì 
qualunque altro tipo: meteo
re, asteroidi. 

Il capìtolo sugli strumenti 
con I consigli su come sce
gliere un telescopio, o come 
affrontare il problema di co
struirsi un misuratore della lu
ce (fotometro) che stelle e 
pianeti ci inviano, o come fo
tografare gli abitanti del cielo 
è la «summa» del volume: un 
invito ad ammalarsi dell'incut 
rabì le malattia dell'amore 
per il cielo. Il vaccino propo
sto nell'ultimo capitolo (,.,* 
per finire un po' di conli) è 
efficace se il virus ha colpito 
superficialmente, ma se l'at
tacco è stato massiccio non 
c'è niente da fare, ci sarà 
un'altra vittima e la colpa sari 
di Franco. 
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